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Il nuovo saggio
di Cariolato
alle origini

dell'opera d'arte
((liscire da nulla. Lear-

ti, 
 
L'opera" è il titolo

di un interessante
saggio di Alfonso Cariolato, edi-
to da Mimesis 2023 per la colla-
na Eterotopie diretta da Salvo
Vaccaro e Pierre Dalla Vigna. Un
interrogarsi sul "farsi" dell'ope-
ra artistica, sul suo emergere al
di là dell'azione materiale del-
l'artista, sulla sua inesplicabile
singolarità o "solitudine" ri-
spetto al mondo. «L'uscire dal
nulla» è quanto le arti, dal Pa-
leolitico al contemporaneo,
sembrano nel contempo indica-
re ed eludere, sí legge in quarta
di copertina. Ed è su questo che
l'autore, studioso di Filosofia,
tratta nel libro, proponendo,
nella seconda parte, quattro di-
verse letture delle opere di Pol-

lock, Cage, Rauschenberg e Ba-
con.
Sostenuto da ricchi riferimen-

ti storico-culturali di cui si dà
conto nelle note a margine della
pagina e nella bibliografia, il
saggio problematizza la creazio-
ne dell'opera artistica, il suo
rapporto con la realtà e con il
pensiero non solo dell'autore,
ma anche di chi ne fruisce. Un
inoltrarsi nel territorio inesplo-
rato delle origini dell'arte con la
convinzione che non c'è «alcun
grado zero», identificandosi la
sua espressione con la presenza
dell'uomo. E ne dà conto attra-
verso l'investigazione della pit-
tura nelle caverne dell'era pa-
leolitica o con altre testimo-
nianze più recenti scoperte in
Spagna e in Africa. E il tema del
«sentimento di potenza magica»
o quello del "meraviglioso", di
cui parlava Bataille.
«Sfidare l'oscurità, immerger-

visi, opporlesi, delimitare e rea-
lizzare all'interno del luogo
chiuso della caverna porzioni di
spazio-tempo che incidono, va-
riano e trasformano i ritmi». In
fondo un operare «su luci e om-
bre, gradazioni e tonalità» come
sfida di un «non definibile» che

è proprio delle differenti forme
e tecniche dell'arte, in passato,
come oggi.
Un ripensamento del verbo

«essere» sul quale si è fondata la
filosofia a favore del verbo «a-
vere», come qualcosa di proprio
che non può appartenere a nes-
suno. Un «possesso senza ap-
propriazione», scrive l'autore,
dandosi nell'opera artistica un
«eccesso» che va al di là della
stessa tecnica. «Un nulla, o qua-
si», scrive Coriolato, poiché il
«quasi» raccoglie tutto ciò che
muove l'artista: il suo sapere, la
sua abilità, il "mestiere"', la sua
sensibilità, le tecniche da lui ap-
prese, la differenza con altre ar-
ti, la storia ...».
Questioni attinenti al "non es-

sere, accidente, nulla" che ri-
chiamano categorie aristoteli-
che, tematizzate successiva-
mente da Heidegger. Un saggio
colto che spazia lungo la storia
del pensiero dell'Occidente, non
trascurando il complesso aspet-
to del fenomeno della commer-
cializzazione dell'arte, la sua
mercificazione come prodotto
di consumo che ha avuto nel
Novecento con il New Dada, il
Nouveau Réalisme o la Pop Art.
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